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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

12_13_1_LRE_5

Legge regionale 22 marzo 2012, n. 5
Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le 
loro opportunità.

Il Consiglio regionale

Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1
1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia riconosce l’autonomia dei giovani e concorre alla sua con-
creta realizzazione.
2. -
pativo dei giovani e delle famiglie.
3.

a) sostenere la loro capacità progettuale e creativa;

c) incentivare l’assunzione di responsabilità personali e collettive.

Art. 2 obiettivi
1.

a) promuove in ogni ambito la cultura del merito e della solidarietà;

pari opportunità di accesso allo studio, al lavoro e alla creazione di nuove imprese, sostenendo azioni 
mirate a migliorare la conoscenza, l’integrazione tra formazione e lavoro, la mobilità, l’imprenditorialità 
e l’inclusione sociale;
c) promuove misure di contrasto alla dispersione scolastica e per il conseguimento degli obiettivi stabi-
liti dalle istituzioni dell’Unione europea in ordine ai livelli e alla qualità dell’istruzione e dell’occupazione;

famiglie e a quelle in formazione;
e) favorisce lo sviluppo di rapporti intergenerazionali secondo il principio della solidarietà;

delle diversità culturali; 
g) favorisce la partecipazione responsabile dei giovani alla vita delle istituzioni e della società, come 
espressione dell’esercizio della cittadinanza e della rappresentanza;

mobilità e gli scambi internazionali; 
i) promuove lo studio delle lingue quale strumento di inclusione e partecipazione;

k) sostiene la realizzazione di strumenti di informazione e di comunicazione dedicati ai giovani per age-
volare la messa in rete delle conoscenze e delle iniziative d’interesse;
l) promuove servizi per l’autonomia, la conoscenza, il tempo libero, la cultura, lo sport, la socializzazione, 

-
bito scolastico e universitario;
m) promuove e sviluppa la rete degli Informagiovani, quali strumenti atti a garantire informazioni sulle 
opportunità per i giovani e le loro famiglie.

Art. 3 destinatari degli interventi
1. I destinatari degli interventi della presente legge sono i giovani, di età compresa tra quattordici e tren-
tacinque anni, residenti o presenti per ragioni di studio o di lavoro nel territorio regionale.
2.

culturale, sportivo e della famiglia.

Art. 4 soggetti attuatori
1.

-
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2. -

quale si raccordano le altre strutture sulla base delle rispettive competenze.

CAPO II - PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONE

Art. 5 Piano regionale giovani
1. -

-
za dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, e le azioni a favore dei giovani, in armonia con le azioni del 
Piano strategico regionale e con i principi e i programmi rivolti ai giovani in ambito nazionale ed europeo.
2. -
tecipazione attiva della Consulta regionale dei giovani. Alla predisposizione del Piano collaborano altresì 
le strutture regionali competenti nelle materie interessate, con il concorso delle Province, dei Comuni, 

-
dacali, dei collegi e degli ordini professionali.
3.

Commissione consiliare competente.
4. -
ticolo 29.

Art. 6 tavoli di coordinamento
1. -
ni, la Regione costituisce un tavolo di coordinamento politico e istituzionale, convocato e presieduto 

-

nominati per tre anni dal Consiglio delle autonomie locali.
2. Alle riunioni dei tavoli di coordinamento partecipano i rappresentanti della Consulta regionale dei 
giovani individuati ai sensi dell’articolo 8, comma 4. Possono partecipare altresì, su invito del presidente, 

3.

tecnico-amministrativo composto dai referenti tecnici di ciascun componente del tavolo di cui ai comma 1.

Art. 7 Consulta regionale dei giovani
1.

Consulta, organo di rappresentanza dei giovani del Friuli Venezia Giulia.
2. -

a) cinque rappresentanti dei giovani, di cui uno della comunità slovena, eletti dalle associazioni iscritte al 
registro regionale delle associazioni giovanili di cui all’articolo 11, in modo da assicurare la rappresenta-
tività territoriale, di genere e per settore di operatività associativa;
b) quattro rappresentanti degli studenti universitari e dell’alta formazione designati dal Coordinamento 
regionale per l’alta formazione;
c) quattro rappresentanti degli studenti delle scuole di istruzione secondaria superiore, uno per ciascuna 
provincia, designati dalle Consulte provinciali degli studenti della regione;
d) cinque rappresentanti dei movimenti giovanili dei partiti e dei movimenti politici rappresentati in 

opposizione;
e) cinque rappresentati dei movimenti giovanili delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul territorio regionale designati dalle stesse organizzazioni sindacali, in 
ragione di uno per organizzazione; 
f) quattro rappresentanti dei movimenti giovanili delle associazioni di categoria più rappresentative sul 
territorio; 

3. L’elezione dei componenti della Consulta da parte delle associazioni giovanili di cui al comma 2, let-
tera a), avviene in base a liste di candidati presentate da almeno cinque delle medesime associazioni, 
secondo modalità disciplinate con regolamento.
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4. I componenti della Consulta sono di età compresa tra quattordici e trentacinque anni e svolgono 
l’attività in forma gratuita.

Art. 8 funzioni della Consulta regionale dei giovani
1.

particolare:
a) propone iniziative e progetti per la valorizzazione dell’autonomia dei giovani;

c) collabora alla elaborazione del Piano regionale giovani; 
-

f) predispone e presenta annualmente alla direzione centrale e alla commissione consiliare competente 
-

poste per l’anno successivo;
-
-

do proposte per il triennio successivo;

2. -
cura il supporto tecnico.
3.

4. La Consulta elegge al proprio interno quattro rappresentanti per la partecipazione ai tavoli di coordi-
namento di cui all’articolo 6.
5.

Art. 9 Assemblee provinciali e Conferenza regionale dei giovani
1. Ogni Provincia promuove, almeno una volta ogni tre anni, l’Assemblea provinciale dei giovani. Tale as-

del territorio. All’Assemblea sono invitati i rappresentati delle associazioni e aggregazioni giovanili del 
territorio di competenza e sono aperte ai giovani interessati. L’Assemblea si svolge con la partecipazione 

2. Ogni tre anni la Regione convoca la Conferenza regionale dei giovani con il compito di accogliere e di-

messe in atto dalla presente legge, di avanzare proposte e pareri alla Giunta regionale. Alla Conferenza 
-

Art. 10 partecipazione politica dei giovani
1.

europea e mondiale, di favorire la loro presenza attiva nei processi di cambiamento storico e istituziona-

2.

della Costituzione della Repubblica italiana, delle istituzioni europee e internazionali, dell’ordinamento 
dello Stato, delle Regioni e degli enti locali.

CAPO III - ASSOCIAZIONISMO GIOVANILE

Art. 11 registro regionale delle associazioni giovanili
1. La Regione istituisce il registro regionale delle associazioni giovanili, di seguito denominato registro, 
e ne cura la tenuta.
2.

Venezia Giulia, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 12.
3.

altro incentivo regionale previsto dalla presente legge.
4. Con regolamento sono disciplinate le modalità di iscrizione, cancellazione e aggiornamento del regi-
stro e le modalità di tenuta dello stesso.
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Art. 12 associazioni giovanili ammesse all’iscrizione nel registro
1. Le associazioni giovanili ammesse all’iscrizione nel registro sono composte, almeno per l’80 per cento, 
da persone di età non superiore a trentacinque anni, nel loro organo direttivo non sono presenti per-
sone di età superiore a trentacinque anni e nell’ atto costitutivo e nello statuto sono previsti i seguenti 
requisiti: 
a) assenza dello scopo di lucro;
b) ordinamento interno ispirato ai principi di democrazia, di uguaglianza, di rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 

d) coinvolgimento prevalente di giovani nelle attività.
2. Non sono considerate associazioni giovanili ammesse all’iscrizione nel registro i partiti politici, le as-
sociazioni sindacali, le associazioni professionali e di categoria.

Art. 13 aggregazioni giovanili
1.

compresa tra quattordici e trentacinque anni, residenti o presenti in regione per ragioni di studio o di 

2. I componenti delle aggregazioni giovanili svolgono le attività in forma volontaria e gratuita.
3. Le aggregazioni giovanili sono costituite con atto scritto dal quale risulta il soggetto legalmente au-
torizzato a rappresentarle e a riscuotere eventuali contributi in denaro.

CAPO IV - AZIONI DI POLITICA ATTIVA 

Art. 14 interventi per l’autonomia abitativa
1. -

a coniugare l’autonomia dell’abitare privato con i vantaggi di servizi, risorse e spazi condivisi, proposti 

l’acquisto di nuove strutture.
2. Al comma 1 ter dell’articolo 12 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi re-

altresì una riserva di non meno del 5 per cento degli alloggi messi a bando da assegnare ai giovani.>>.
3. Dopo il comma 1 septies dell’articolo 12 della legge regionale 6/2003 sono inseriti i seguenti:

-
ticolo 5, i regolamenti di cui al comma 1 stabiliscono una riduzione del 30 per cento dell’indicatore ISEE 

1 novies. Per quanto concerne la disciplina del sostegno alle locazioni di cui all’articolo 6, i regolamenti 

esclusivamente a persone di età inferiore a 35 anni.>>.
4. Le azioni di cui ai commi 1, 2, 3 sono realizzate in collaborazione con gli enti locali, le ATER, gli Erdisu e 

-
cleo familiare, gli indicatori della situazione economica (ISE) e della situazione economica equivalente 

-

regolamento.

Art. 15 formazione, ricerca e innovazione
1.

formazione, della ricerca e innovazione e del lavoro.
2.

nelle imprese.
3. La Regione promuove interventi a favore dei giovani per sostenere i costi di registrazione di nuovi 

4. La Regione promuove lo studio delle lingue straniere e il loro apprendimento permanente quali stru-
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menti indispensabili per la crescita personale e l’accesso al lavoro.

Art. 16
1. La Regione individua misure di politica attiva del lavoro dirette alla stabilizzazione occupazionale dei 
giovani.
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 33 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-

per cento rispetto alle altre ipotesi di incentivazione di cui al comma 1, lettera c).>>.
3. La Regione individua altresì misure di politica attiva del lavoro dirette a incentivare l’occupazione dei 

4. Con regolamento regionale sono individuati criteri e modalità di concessione degli incentivi di cui al 
comma 3.

Art. 17 sostegno alla formazione di giovani talenti e al loro rientro in 
regione

1.

negli enti di ricerca e nelle imprese e di accrescere la qualità dell’insegnamento universitario, la Regione 
-

ma di tre anni, di enti pubblici e soggetti privati, destinati al rientro dall’estero e dalle altre regioni italiane 

2. La Regione istituisce altresì borse di studio di durata massima triennale per neo laureati residenti 

esistenti in regione e mirate al rientro nel mercato del lavoro regionale, attraverso l’intesa con i datori 
di lavoro.

Art. 18 cittadinanza attiva e mobilità internazionale
1. Nell’ambito della programmazione di settore, l’amministrazione regionale, in raccordo con le agenzie 
nazionali preposte, promuove e supporta le attività legate alla mobilità giovanile europea e internazio-
nale nei settori dell’istruzione, della formazione e della cittadinanza attiva, in coerenza con i programmi 

2. La Regione sostiene scambi giovanili, attività di volontariato, progetti d’iniziativa giovanile, seminari e 

associazioni.

Art. 19 incentivi per l’internazionalizzazione delle professioni
1. La Regione sostiene l’internazionalizzazione delle professioni attraverso la concessione di contributi a 
giovani per scambi di esperienze professionali, di durata non superiore a due anni, da realizzarsi attraver-
so tirocini, stages e periodi di formazione presso studi professionali in regione e all’estero. 

Art. 20 interventi per l’imprenditoria
1. La Regione valorizza l’imprenditorialità giovanile quale fattore determinante dello sviluppo economi-
co e sociale del Friuli Venezia Giulia.
2.

a) favorisce la propensione all’imprenditorialità dei giovani nell’ambito dei programmi del sistema for-
mativo regionale;
b) promuove e sostiene progetti diretti ad avvicinare i giovani al mondo dell’imprenditoria attraverso la 
valorizzazione delle capacità creative nella realizzazione della propria attività;
c) promuove e sostiene progetti per l’avvio di nuove imprese nei diversi settori economici, con particolare 
riguardo alle iniziative dirette al mantenimento dei mestieri tradizionali dell’artigianato e alle iniziative 

d) promuove e sostiene azioni volte a favorire il passaggio generazionale nel sistema delle imprese del 

-
mente rivolti ai giovani imprenditori, con l’obiettivo prioritario di cogliere le esigenze di innovazione del 
tessuto produttivo del Friuli Venezia Giulia;

-
scita di nuove imprese;
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g) promuove nell’ambito dei progetti di coabitazione di cui all’articolo 14, comma 1, la realizzazione di 

attrezzate e sale riunioni comuni.
3.

di progetti di imprenditoria giovanile, a parziale copertura dei costi per la realizzazione dei pertinenti 

in particolare lo sviluppo di sinergie con altre iniziative di promozione di nuove idee imprenditoriali rea-
lizzate da enti pubblici e privati. Per la parte dei costi non coperti dai contributi di cui al presente comma, 

all’articolo 28.
4. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore alle 
attività produttive e dell’assessore competente alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sentito il 
Tavolo di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di concessione dei contributi di cui al comma 3, nel rispetto della normativa comunitaria con-

5.

può determinare, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio successivo all’entrata in vigore 
della presente legge, riduzioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a favo-
re delle nuove imprese costituite da giovani.
6.

a) le imprese individuali i cui titolari sono giovani;
b) le società e le cooperative in cui i giovani rappresentano la maggioranza assoluta dei soci e detengono 
la maggioranza assoluta del capitale sociale.
7. La Regione predispone annualmente un foglio informativo sull’insieme delle misure a sostegno delle 

-
giovani e a mezzo degli strumenti telematici della Regione.
8.

all’imprenditorialità giovanile, alle opportunità offerte dallo Stato, dalla Regione, dagli enti locali, dagli 
enti camerali e dalle organizzazioni imprenditoriali e di categoria. Il sito internet, oltre alla divulgazione 
dei materiali informativi, attiva un servizio di consulenza on-line rivolto ai giovani residenti in Friuli Ve-
nezia Giulia.

Art. 21 interventi in ambito sociale e per la promozione della salute
1.

sostiene interventi per:
a) prevenire e contrastare il disagio giovanile, attraverso la diffusione della cultura della legalità e della 
conoscenza del vivere civile, per formare e sviluppare il senso di appartenenza alla comunità;

particolare riferimento a quelli con gli anziani, i disabili e le persone in condizione di svantaggio e pro-
muovere l’integrazione con il diverso e rimuovere ogni forma di xenofobia e razzismo;
c) diffondere la conoscenza di stili di vita sana e la consapevolezza nei consumi, da attuarsi con il coin-

giovani, con particolare riguardo alla sessualità, all’alimentazione, all’uso di sostanze stupefacenti e psi-

l’amministrazione scolastica;
f) valorizzare i consultori come strumenti di ascolto per le giovani generazioni, incentivandone la funzio-
ne educativa riguardo la salute sessuale;

riguardo all’educazione della sicurezza stradale;
-

luppo delle relazioni sociali, di tutela della salute e di miglioramento degli stili di vita.
2.

3. -
sente articolo, la Giunta regionale riserva annualmente una quota alle iniziative destinate esclusivamen-
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te ai giovani di età compresa tra i quattordici e i diciannove anni.
4.

Art. 22 interventi in ambito culturale
1. La Regione promuove e sostiene progetti e interventi per:
a) valorizzare la creatività giovanile e il pluralismo di espressione in tutte le sue manifestazioni;
b) accrescere e diffondere la consapevolezza critica, la conoscenza e la competenza culturale, con parti-
colare riferimento alla storia, alla cultura e alle tradizioni locali;
c) diffondere la cultura di appartenenza alla comunità locale e nazionale, all’Europa e al contesto 
internazionale;

-
za europea;
e) sensibilizzare sui temi della tutela dell’ambiente e del rispetto del patrimonio artistico, culturale e 
naturalistico;

favoriscono l’accesso ai beni e alle attività culturali presenti nel territorio regionale;
-

contro tra la produzione artistica e creativa dei giovani e il mercato;
i) promuovere le produzioni di giovani corregionali volte a diffondere la conoscenza dell’identità culturale 
e artistica del Friuli Venezia Giulia.
2.

giovanili e, limitatamente alle iniziative destinate esclusivamente ai giovani di età compresa tra i quat-

3. Nell’ambito delle risorse complessivamente destinate alla concessione dei contributi di cui al comma 
2, la Giunta regionale riserva annualmente una quota alle iniziative destinate esclusivamente ai giovani 
di età compresa tra i quattordici e i diciannove anni.
4.

5. Le iniziative svolte in collaborazione con altri soggetti ai sensi del comma 4 sono realizzate sulla base 
-

6. Restano ferme le funzioni dei Comuni e delle Province previste dagli articoli 25 e 26 della legge regio-
nale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in mate-

pubblico locale, cultura, sport).

Art. 23 alfabetizzazione informatica
1. La Regione riconosce l’alfabetizzazione informatica come strumento essenziale per lo sviluppo, la cre-
scita, l’inclusione sociale e il miglioramento delle condizioni di accesso dei giovani al mondo del lavoro.
2.

giovani dei moderni strumenti informatici, con particolare riguardo al miglioramento delle condizioni di 
accesso alla rete internet.
3.

giovani.

Art. 24 sostegno ai centri di aggregazione giovanile
1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006, la Regione con-
cede contributi a enti locali, enti pubblici, associazioni giovanili iscritte al registro di cui all’articolo 11, 

-
sa a norma di immobili, comprensivi degli impianti, degli arredi e delle attrezzature, da destinare a sede 
di centri di aggregazione giovanile in possesso dei requisiti previsti ai commi 3, 4 e 5.
2. -

3. -
gimento di attività integrate di tipo educativo, ricreativo, sportivo, artistico, culturale e musicale rivolte ai 
giovani e sono gestiti dai soggetti di cui al comma 1.
4.
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pubblico e senza alcuna discriminazione, allo scopo di promuovere tra i giovani l’assunzione di responsa-
bilità, lo sviluppo dell’autonomia personale, la socializzazione, la creatività e la progettualità giovanile, la 
partecipazione attiva e lo sviluppo di competenze alla vita.
5.

locali ai sensi degli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006, i centri di aggregazione giovanile sono 
dotati di spazi per l’organizzazione di eventi collettivi.

Art. 25 giornata regionale dell’arte giovanile
1. -
vani residenti in regione, istituisce la Giornata regionale dell’arte giovanile. In tale occasione sono pre-
sentati i progetti artistici di migliore qualità, selezionati dalla giuria di cui al comma 3, tra quelli proposti 
annualmente, per l’ottenimento di contributi regionali previsti dalla presente legge, dalle associazioni 

di lucro. 
2.

Giovani talenti emergenti.
3. -
sidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’assessore compe-

4.

Art. 26 interventi in ambito sportivo
1.

attività sportiva. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso ai contributi regionali. 

Art. 27 carta giovani
1.

in forma agevolata a iniziative, attività e servizi, con particolare riguardo a quelli sostenuti dalla Regione 
per i giovani nella fascia di età compresa tra i quattordici e i trentacinque anni.
2. La Regione favorisce altresì l’integrazione della Carta giovani con altre carte di servizi esistenti nel 
territorio regionale e a livello nazionale e internazionale.
3. Con regolamento sono disciplinati i criteri e le modalità per l’utilizzo della Carta giovani.

CAPO V - INTERVENTI PER L’ACCESSO AL CREDITO

Art. 28 Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani
1.

professioni, ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in 
-

(FRIE), di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 908 (Incentivi per il rilancio dell’economia delle province di 
Trieste e Gorizia), il Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani, di seguito denominato Fondo.
2.

dei giovani.
3.

a) l’iscrizione e la frequenza degli studi universitari e presso istituti scolastici secondari di secondo grado, 

b) le spese connesse alla partecipazione a tirocini formativi da svolgersi presso aziende, enti e istituzioni, 

c) l’avvio e lo sviluppo di progetti e iniziative di carattere imprenditoriale dirette alla costituzione di azien-
de, ivi compreso l’acquisto dei locali, delle attrezzature e dei beni strumentali e tecnologici;

-

si caratterizzano per l’innovazione nell’organizzazione e nello svolgimento dell’attività;
e) l’acquisizione di strumenti informatici, la partecipazione a convegni e corsi di formazione e aggior-

pertinenti all’attività esercitata e ogni altra spesa necessaria per l’esercizio della pratica o tirocinio pro-
fessionale stabilita con regolamento;
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f) l’acquisto dell’arredamento della prima casa.
4.

gestione di tutte le attività connesse al rilascio delle stesse.
5. Alle riunioni del Comitato di gestione del FRIE aventi a oggetto la trattazione delle istanze e dei pro-

articolo, possono partecipare con voto consultivo due rappresentanti designati dalla Consulta di cui 
all’articolo 7, fra giovani di età non superiore a trentacinque anni.
6. Le garanzie e le cogaranzie del Fondo sono rilasciate nel rispetto della normativa comunitaria in mate-

7. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore alle 
attività produttive in accordo con l’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sentito il Tavo-
lo di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1, sono disciplinati:

-

superiori a dieci volte la dotazione patrimoniale del Fondo;

8.

c), non possono superare il cinquanta per cento del volume massimo di interventi attivabili a valere sulla 
dotazione del Fondo medesimo.
9.

nel territorio regionale per l’attuazione delle misure di cui al presente articolo, selezionati sulla base di 
un bando approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive in accordo con l’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali.
10. Il direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, in accordo con il direttore centrale 

al comma 9 per l’individuazione delle modalità operative concernenti in particolare le istruttorie per la 
concessione delle garanzie e delle cogaranzie.
11.

12. Al Fondo possono contribuire enti pubblici e privati, nei limiti e con le modalità previsti dai rispettivi 
ordinamenti.
13.

dalle giacenze del Fondo di rotazione per lo stabilizzazione del sistema economico regionale di cui all’ar-
ticolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo 
economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), 

14. Ai conferimenti di cui al comma 13 si applica l’articolo 14, comma 47, della legge regionale 11/2009.
15. Limitatamente alle garanzie e alle cogaranzie prestate a valere sui fondi di cui al comma 13, le per-
dite conseguenti all’escussione del Fondo e all’infruttuoso esercizio del diritto di regresso, sono rimbor-
sate dal bilancio regionale.
16. L’amministrazione regionale garantisce condizioni di speciale facilitazione a favore dei progetti di 
imprenditoria giovanile nell’applicazione regolamentare delle norme legislative in materia di agevolazio-
ni all’accesso al credito delle imprese, prevista dall’articolo 8 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
(Norme in materia di agevolazione dell’acceso al credito delle imprese).

CAPO VI - STRUMENTI DI INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO

Art. 29 Portale regionale giovani
1.

-

2. -

3.

atti e obiettivi dell’Unione europea e agli interventi per la creazione di sinergie e progetti comuni con le 
reti di informazione comunitarie europee.

Art. 30 Informagiovani
1.

regionale.
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2. Gli Informagiovani svolgono funzioni di centro informativo plurisettoriale, di raccolta di dati sulla con-
dizione giovanile e di centro servizi. Sono gestiti da enti locali, enti pubblici, associazioni giovanili iscritte 

3. Gli Informagiovani forniscono gratuitamente informazioni in particolare nei seguenti settori:
a) orientamento e formazione scolastica e universitaria;
b) opportunità di lavoro;
c) formazione professionale;
d) educazione permanente e formazione continua; 
e) opportunità di percorsi formativi e di stages, di lavoro o volontariato all’estero;
f) avviamento di attività imprenditoriali; 
g) iniziative, incentivi, agevolazioni a favore dei giovani, bandi regionali, nazionali ed europei;

i) associazionismo e volontariato;

4. Gli Informagiovani mettono a disposizione le informazioni attivando collegamenti con le Università, le 
-

ditoriali e con gli altri soggetti comunque operanti nei settori di interesse.
5. Le Province assicurano il coordinamento degli Informagiovani e promuovono la formazione di reti 

delle attività.
6.

alle iniziative svolte dalle Province negli ambiti di cui al comma 5.
7.

dei siti internet degli Informagiovani, delle associazioni giovanili iscritte al registro di cui all’articolo 11, 
delle aggregazioni giovanili e dei centri di aggregazione giovanile.

Art. 31 monitoraggio sulla condizione giovanile
1. -

giovanili realizza le seguenti attività:
a) raccolta ed elaborazione dati sul mondo giovanile in ambito regionale;

c) monitoraggio e analisi degli interventi regionali in materia di giovani.
2. -
lersi della collaborazione di soggetti pubblici o privati con cui stipula apposite convenzioni.

CAPO VII - VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art. 32 clausola valutativa
1. -
ste in essere nel favorire la partecipazione dei giovani alla loro elaborazione, nel sostenerne l’autonoma 
capacità progettuale e creativa e nell’incentivarne le opportunità di studio, formazione e lavoro. A tal 

a) decorso un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta al Consiglio 
-

venti, con particolare riguardo al funzionamento del Fondo di garanzia;
b) per ogni triennio di applicazione della presente legge, sulla base delle attività d’analisi e monitoraggio 
svolte ai sensi dell’articolo 31, la Giunta presenta al Consiglio, di norma contestualmente al Piano re-
gionale giovani, sottoposto al parere della Commissione consiliare competente, un rapporto sui risultati 

1) l’attuazione del Piano precedente, dando evidenza dello stato di coordinamento istituzionale delle 
-

mento alla funzionalità degli organi collegiali previsti dalla legge;
2) i dati annui relativi all’impiego del Fondo regionale per i giovani, con particolare attenzione alla 

-

rapporto al totale delle domande accolte per singola tipologia d’intervento;
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esclusioni;

espresse e le istanze avanzate dai giovani.
2. La relazione e i rapporti sono pubblicati sul sito web del Consiglio regionale assieme agli eventuali atti 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE, TRANSITORIE, FINALI E FINANZIARIE

Art. 33 regolamenti di attuazione
1. I criteri e le modalità di attuazione degli interventi previsti dalla presente legge e di concessione ed 
erogazione di contributi e altri incentivi economici sono disciplinati con regolamento da adottarsi, pre-
vio parere della commissione consiliare competente, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 34 disposizioni transitorie
1. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti per la disciplina degli interventi di cui agli articoli 21, 22, 24 
continuano a trovare applicazione gli articoli 15 e 16 della legge regionale 23 maggio 2007, n. 12 (Pro-
mozione della rappresentanza giovanile, coordinamento e sostegno delle iniziative a favore dei giovani), 
e i relativi regolamenti di attuazione approvati con decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 
2008, n. 36 (Regolamento di attuazione degli interventi per la diffusione sul territorio regionale di spazi 
e strutture da adibire a centri di aggregazione giovanile, ai sensi dell’articolo 16, comma 6 della legge re-
gionale 12/2007), con decreto del Presidente della Regione 26 febbraio 2009 n. 52 (Regolamento con-
cernente requisiti, criteri e modalità per la concessione di contributi per progetti in favore dei giovani ai 
sensi dell’articolo 15, comma 4, della legge regionale 12/2007) e con decreto del Presidente della Regio-
ne 26 febbraio 2009, n. 53 (Regolamento concernente requisiti e criteri per l’individuazione dei soggetti 
con cui stipulare le convenzioni per le iniziative di valore sociale e culturale a favore dei giovani, svolte 
in collaborazione e delle spese ammissibili di cui all’articolo 15, commi 5bis e 5ter della legge regionale 

dell’amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 15, comma 5bis, della legge regionale 12/2007).
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti per la disciplina degli interventi di cui agli 
articoli 21, 22 e 24, i regolamenti di attuazione degli articoli 15 e 16 della legge regionale 12/2007, indi-
cati al comma 1, continuano ad applicarsi ai procedimenti amministrativi in corso alla data medesima. 
3. -

4.

5.

partecipazione dei giovani, può avvalersi dell’utilizzazione di sistemi informatici di consultazione dei gio-
vani, inseriti nel Portale regionale giovani.
6.

7. La disposizione di cui all’articolo 11, comma 3, si applica a decorrere dalla data di costituzione del 
registro di cui al medesimo articolo 11.

Art. 35
1. I contributi e gli altri incentivi economici previsti dalla presente legge sono concessi in conformità alla 
normativa comunitaria sugli aiuti di Stato.
2. In sede di rendicontazione dei contributi e degli altri incentivi economici previsti dalla presente legge, 
con esclusione di quelli per spese di investimento relative a immobili, in deroga all’articolo 43 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso), le associazioni e le aggregazioni giovanili presentano l’elenco analitico della docu-

titolo di contributo o di altro incentivo.
3. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 7/2000, i beni immobili oggetto dei contributi 
e degli altri incentivi economici previsti dalla presente legge sono soggetti a vincolo di destinazione 
decennale.
4. Agli interventi previsti dagli articoli 21 e 22 non si applica il divieto generale di contribuzione di cui 
all’articolo 31 della legge regionale 7/2000.
5. -

autorizzata a utilizzare personale somministrato in numero di tre unità per la durata massima di venti-
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quattro mesi, eventualmente prorogabile per motivate esigenze.
6. -
lità, dei principi, obiettivi, strumenti e interventi previsti, si intende riferito a entrambi i generi e risponde 
solo a esigenze di semplicità del testo.

Art. 36 abrogazioni
1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
a) legge regionale 12/2007;
b) i commi 4 e 5 dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008);
c) i commi 1 e 2 dell’articolo 6 della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 
2008 e del bilancio pluriennale per gli anni 2008 - 2010 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 8 
agosto 2007, n. 21); 

Art. 37
1.

seguente:

Art. 38 Fondo regionale per i giovani
1.

Fondo regionale per i giovani, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, 

correnti e spese in conto capitale.
2. La Giunta regionale provvede annualmente, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge regionale 
21/2007, a individuare le quote del Fondo da destinare ai singoli comparti di intervento e le strutture 
regionali o i soggetti attuatori competenti nella gestione delle quote medesime, e a disporre il pre-
levamento delle somme dal Fondo e la loro iscrizione nelle relative unità di bilancio e nei capitoli di 
pertinenza.
3. Alla costituzione delle dotazioni del Fondo concorrono fondi regionali, statali, europei e di altri enti 
pubblici e conferimenti di soggetti privati.
4. Per i fondi statali a destinazione vincolata si provvede alla loro destinazione su appositi capitoli di 
bilancio.

Art. 39
1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 25, comma 4, fanno carico all’unità di bilancio 
10.1.1.1162 e al capitolo 9805 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
2.

a carico dell’unità di bilancio 5.7.1.2001 e del capitolo 6231 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denomi-
nazione “Spese per il monitoraggio sulla condizione giovanile”.
3.

di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 
e del bilancio per l’anno 2012, alla Finalità 10, Funzione 2 - spese correnti - con la denominazione “Fondo 
regionale per i giovani - spese correnti” e del capitolo 8080 di nuova istituzione nel medesimo stato di 
previsione, con la denominazione “Fondo regionale per i giovani-spese correnti”.
4. -

di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 
e del bilancio per l’anno 2012, alla Finalità 10, Funzione 2 - spese d’investimento - con la denominazione 
“Fondo regionale per i giovani - spese d’investimento” e del capitolo 8081 di nuova istituzione nel me-
desimo stato di previsione, con la denominazione “Fondo regionale per i giovani - spese d’investimento”.
5. All’onere complessivo di 500.000 euro per l’anno 2012 derivante dal disposto di cui ai commi da 2 a 
4 e 7 si provvede mediante prelievo di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700 

giovani” dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio 
per l’anno 2012.
6. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 28, comma 15, fanno carico all’unità 
di bilancio 10.5.2.1177 e ai capitoli 1546 e 1547 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
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7. -
to tecnico, amministrativo e organizzativo al Comitato di gestione del FRIE, ai sensi dell’articolo 5 della 

60.000 euro per l’esercizio 2012 a carico dell’unità di bilancio 1.6.1.1036 e del capitolo 8082 di nuova 
istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del 
bilancio per l’anno 2012, con la denominazione “Compenso al soggetto di supporto tecnico, ammini-
strativo e organizzativo al Comitato di gestione del FRIE relativamente all’attività del Fondo di garanzia 
per le opportunità dei giovani”.

Art. 40 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 

Data a Trieste, addì 22 marzo 2012
TONDO

NOTE

Avvertenza

Nota all’articolo 14

Art. 12 funzioni normative della Regione
1. Con regolamenti, previo parere vincolante della Commissione consiliare competente, reso entro quarantacinque 

a) i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni;
-

subentri;

c) le modalità di alienazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata e i criteri di determinazione del relativo prezzo;

1.1. Gli interventi di edilizia convenzionata, agevolata e sostegno alle locazioni sono attuati in favore dei seguenti 

a) cittadini italiani;
b) cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, e loro familiari, ai sensi 

del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini 
dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri); 
c) titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 

2007, n. 3 (Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo 
periodo).
1 ter. Per quanto concerne la disciplina degli interventi di edilizia sovvenzionata, di cui all’articolo 3, gli aspiranti 

inquilini devono essere in possesso di una situazione economica non superiore a 25.000 euro, fatte salve sia le 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del regolamento di esecuzione dell’articolo 3 della presente 
legge concernente le agevolazioni per l’edilizia sovvenzionata, approvato con decreto del Presidente della Regione 

13 aprile 2004, n. 119/Pres., sia la restante disciplina sul reddito prevista dal medesimo regolamento. Tale limite 
viene annualmente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale sulla base dell’indice ISTAT di andamento 
dei prezzi al consumo. I bandi prevedono altresì una riserva di non meno del 5 per cento degli alloggi messi a bando da 
assegnare ai giovani
1 quater. I regolamenti di cui al comma 1 devono prevedere una validità della domanda presentata ai sensi dell’ar-
ticolo 5 di trecentosessantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda medesima e riconoscere come 

assistenziali di importo non inferiore alla metà della spesa;

c) interessano immobili aventi prestazione energetica di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attua-
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zione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), non inferiore alla lettera F per le 
domande presentate nell’anno 2012; per le domande presentate negli anni successivi la Giunta regionale determina 

il grado della prestazione energetica entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

a) la fruizione di un reddito di lavoro dipendente o autonomo o a essi assimilati;

compresa l’acquisizione agevolata in proprietà di alloggio di edilizia sovvenzionata;
-

bili, con esclusione delle quote di proprietà non riconducibili all’unità ricevuti per successione ereditaria, della nuda 

assegnati in sede di separazione personale o divorzio al coniuge o convivente. 
-

-

1 octies. Per quanto concerne la disciplina dell’accesso agli interventi di edilizia agevolata di cui all’articolo 5, i regola-
menti di cui al comma 1 stabiliscono una riduzione del 30 per cento dell’indicatore ISEE per i giovani che escono dai 
nuclei familiari di appartenenza.
1 novies. Per quanto concerne la disciplina del sostegno alle locazioni di cui all’articolo 6, i regolamenti di cui al comma 
1 stabiliscono che una quota delle agevolazioni non inferiore al 5 per cento è riservata esclusivamente a persone di età 
inferiore a 35 anni.

Nota all’articolo 16

Art. 33 promozione della stabilità occupazionale

a) la realizzazione da parte dei Centri per l’impiego di servizi di consulenza mirata per collaboratori coordinati e 
continuativi a progetto e con altre forme di lavoro parasubordinato, in modo da agevolare lo sviluppo di percorsi 
professionali, l’informazione sulle forme di tutela e sulle occasioni di lavoro;

b) l’accesso alla formazione da parte dei lavoratori di cui alla lettera a);
-

porti di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

formazione accreditati.
3. Con regolamento regionale sono individuati criteri e modalità di concessione degli incentivi di cui al presente 

articolo.
3 bis. Il regolamento di cui al comma 3:

occupazionale dei giovani che non hanno ancora compiuto il trentaseiesimo anno di età;
-

to alle altre ipotesi di incentivazione di cui al comma 1, lettera c).

Nota all’articolo 22

Art. 25 funzioni dei Comuni
-

citano le seguenti funzioni, qualora rivestano preminente interesse locale: 

a) promozione e sostegno economico di attività e di iniziative culturali, realizzate da organismi pubblici e privati 

lucro e da enti di promozione della cultura sportiva;
c) costruzione, ampliamento, miglioramento di impianti sportivi e recupero di impianti sportivi in disuso;

aggregazione giovanile;
e) sostegno degli investimenti realizzati da soggetti pubblici e privati per l’adeguamento di strutture destinate a 
centri di aggregazione giovanile.

Art. 26 funzioni delle Province

previste dall’articolo 25, qualora rivestano preminente interesse provinciale.
2. Le Province esercitano le funzioni attinenti alla promozione delle attività realizzate da organismi pubblici o privati 

3. Le Province esercitano le funzioni relative alla concessione di assegni di studio agli alunni residenti nei rispettivi 
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4. Le Province esercitano le funzioni relative alla concessione di contributi alle Società di Mutuo Soccorso.

Nota all’articolo 24

- Per il testo degli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006 vedi articolo 22.

Note all’articolo 28

Art. 25 gestioni fuori bilancio della Regione
1. In ottemperanza ai principi di unità e universalità del bilancio, sono vietate le gestioni fuori bilancio della Regione.

2. Con legge regionale possono essere eccezionalmente autorizzate le seguenti tipologie di gestioni fuori bilancio: 
a) gestioni le cui entrate derivino principalmente da contribuzioni da parte degli associati;
b) gestioni le cui entrate derivino principalmente da contribuzioni regionali e da rientri;

c) gestioni le cui entrate derivino principalmente dalla cessione a pagamento, a carico degli utenti o degli acquirenti, 
di beni e servizi;

-

-
zione della spesa pubblica.
3. Sulle gestioni indicate al comma 2 il controllo si esercita nei modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 

Art. 14 adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi
omissis

economico regionale”, di seguito denominato “Fondo”, da gestire con contabilità separata, secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 

omissis
47. Gli atti amministrativi con cui si dispongono le anticipazioni devono prevedere il rientro delle anticipazioni stesse 

a favore del Fondo entro sei anni dalla data degli atti stessi.

Art. 4

omissis

euro dalle residue disponibilità del Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale, di cui 

all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 11/2009.

Art. 8 Regolamento
1. Criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni di cui al presente capo sono stabiliti con regolamento 
in conformità alla disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di stato. Nel rispetto delle disposizioni di legge 

e regolamentari, con deliberazione della Giunta regionale sono impartite direttive al Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10. 

Note all’articolo 34

Art. 15 sostegno di progetti per i giovani
1. La Regione favorisce, mediante supporto tecnico o con appositi contributi, la realizzazione di progetti espressa-

-

pazione attiva di giovani a iniziative associative di valore sociale e culturale.

nel territorio regionale, per ragioni di studio o di lavoro, da almeno un anno, e di età compresa tra i quattordici e i 

ventinove anni.
3. I progetti sono valutati da una commissione giudicatrice nominata dalla Giunta regionale.

-
-

rt. 
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5. La Regione assicura l’informazione relativa alle azioni di cui al presente articolo presso gli sportelli Informagiovani, 

-
tive di valore sociale e culturale realizzate direttamente oppure in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati.

5 ter. Le iniziative svolte in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati sono realizzate sulla base di conven-

di accertamento delle spese effettivamente sostenute.
5 quater. Con regolamento sono disciplinati i requisiti e i criteri per l’individuazione dei soggetti con cui stipulare le 
convenzioni per le iniziative in collaborazione e delle spese ammissibili.

Art. 16 centri di aggregazione giovanile

1. La Regione favorisce la diffusione di spazi e di strutture da adibire a centri di aggregazione giovanile, tenendo 

2. La Regione riconosce come centri di aggregazione giovanile gli spazi, ivi compresi gli oratori e i ricreatori, dove 

vengono svolte attività di tipo educativo, ricreativo, sportivo, artistico e culturale rivolte ai giovani, gestite in forma 
pubblica, privata o autogestita da organizzazioni giovanili a prevalente partecipazione attiva dei giovani. Nei centri 
di aggregazione giovanile può essere prestato servizio civile nazionale, solidale ed europeo.

alcuna discriminazione, allo scopo di promuovere fra i giovani l’assunzione di responsabilità, lo sviluppo di abilità 
organizzative e imprenditoriali, la maturazione della coscienza civica, la relazione con enti istituzionali, lo sviluppo 

dell’autonomia personale, la socializzazione, l’espressione delle idee, la creatività, la progettualità giovanile e la par-
tecipazione attiva.
4. Le Province sostengono le attività di cui ai commi 2 e 3 mediante la concessione di contributi annuali ai sensi 

dell’articolo 26 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

trasporto pubblico locale, cultura, sport), secondo criteri, modalità e termini stabiliti con proprio regolamento.

5. La Regione promuove la messa in rete dei centri di aggregazione giovanile con gli Informagiovani e la connessione 
degli stessi con il portale dei giovani.

e per la realizzazione di interventi aventi rilevanza edilizia, comprensivi dell’acquisto di attrezzature e arredi, degli 
immobili adibiti a centri di aggregazione giovanile. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente per 

la concessione ed erogazione si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 (Disciplina 

di destinazione d’uso ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso).

Note all’articolo 35

-

Art. 31 divieto generale di contribuzione

incentivi.
2. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi di settore.

Art. 32 vincolo di destinazione dei beni immobili

oggetto di incentivi.

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2.
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del termine 

4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più favorevoli al 

5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione 

può essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale.

- il testo dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000, come sostituito dall’articolo 20, comma 1, della legge regio-
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Art. 43 rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati
-

contributi per spese di investimento relative ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto 

-
tano il rendiconto esclusivamente in relazione all’utilizzo delle somme percepite a titolo di incentivo.

Nota all’articolo 37

Art. 14 adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi
omissis

b) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA);

d) Fondo regionale di garanzia per le PMI;
e) Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, ai sensi dell’articolo 12 ter della legge regionale 

4/2005, come inserito dal comma 11 del presente articolo;
f) Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo.
f bis) Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo.

f ter) Fondo di rotazione a favore delle imprese edili.
f quater) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani.

Nota all’articolo 38

Art. 21 fondi per interventi intersettoriali
1. I fondi per interventi intersettoriali sono istituiti con legge regionale.
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate annualmente le quote dei fondi da destinare ai singoli 

comparti di intervento e le strutture regionali o i soggetti attuatori competenti alla gestione delle quote medesime, 

Nota all’articolo 39

Art. 5 supporto tecnico, amministrativo e organizzativo

1. Per assicurare al Comitato un adeguato supporto tecnico, amministrativo e organizzativo, l’Amministrazione re-
gionale stipula apposita convenzione con soggetto idoneo.
2. La convenzione di cui al comma 1 disciplina: 

a) le forme di assistenza tecnica, amministrativa e organizzativa al Comitato di gestione;

d) il compenso annuo da riconoscere in relazione all’attività prevista dal comma 1;
e) le modalità con cui viene informata l’Amministrazione regionale sulle operazioni effettuate e sulla gestione dei 
conferimenti;

-

attività industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia).

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge:

n. 67

d’iniziativa dei consiglieri Blasoni, Santin, Novelli, Dal Mas, Camber, Cacitti, Cargnelutti, Tononi, Baritussio, Bucci, 

Ciani, Colautti, Galasso, Marin, Marini, Pedicini e Valenti presentato al Consiglio regionale il 7 maggio 2009 e asse-
gnato alla VI Commissione il 19 maggio 2009 con parere del comitato per la legislazione;
n. 105

d’iniziativa della Giunta regionale presentato al Consiglio regionale il 22 marzo 2010 e assegnato alla VI Commissio-
ne il 2 aprile 2010, con parere delle commissioni II, III e IV e del comitato per la legislazione;
- progetti di legge abbinati, ai sensi dell’articolo 94 del Regolamento interno;

- iniziato l’esame in Commissione il 25 maggio 2010 con scelta, come testo base del progetto di legge 105; costi-
tuito nella medesima seduta un Comitato ristretto composto dai consiglieri Blasoni, presidente e Antonaz, Colussi, 
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di maggioranza dei consiglieri Blasoni, Sasco e Rosolen, e relazione di minoranza dei consiglieri Codega, Antonaz e 
Corazza;

regionale n. 1386/P dd.14 marzo 2012.

12_13_1_DPR_59_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 13 marzo 2012, 
n. 059/Pres.
LR 12/1995, art. 13. Comitato di gestione del Fondo speciale 
per il volontariato. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTA

Fondi speciali per il volontariato presso le regioni;
VISTO il decreto emanato dal Ministro del Tesoro di concerto con il Ministro per la Solidarietà sociale 
l’8 ottobre 1997, concernente le “Modalità per la costituzione dei fondi speciali per il volontariato presso 
le regioni” ed in particolare l’articolo 2 il quale, nell’istituire presso ogni regione un fondo speciale per il 

relative funzioni, composizione e durata;
VISTO,
gestione resta in carica per un biennio, decorrente dal giorno successivo alla scadenza del mandato pre-

cessati nel corso del mandato restano in carica per la durata residua di tempo previsto per il membro 
sostituito;
VISTO

a far parte, tra gli altri, il dott. Silvano Ceccotti, nominato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia;
VISTA la nota prot. n. 2/197 in data 6 marzo 2012 del Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Gorizia, con la quale si comunica il decesso del dott. Silvano Ceccotti e la nomina, in sua sostituzione, 
del p.i. Roberto Porciani;
RITENUTO pertanto di dover assicurare la piena funzionalità del predetto Comitato, assicurando la 
presenza di tutti i componenti previsti dal citato decreto ministeriale;
VISTE

23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 riguardanti i casi di incompatibilità e cumulo 

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 20 febbraio 1995, n. 12 (Disciplina dei rapporti tra le istituzioni 
-
-

al rinnovo del medesimo con decreto del Presidente della Giunta regionale;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA

1. -
stione del Fondo speciale per il volontariato presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, costituito 
per il biennio 2011 - 2013, in sostituzione del dott. Silvano Ceccotti.
2. Il nuovo componente resta in carica per il tempo rimanente alla scadenza del mandato.
3.
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